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Gruppo per il monitoraggio PPP in agricoltura

• Espressione del comitato provinciale ex art. 5
• Costituito per verificare e supportare la 

realizzazione del piano di prevenzione 
• Composto da rappresentanti delle istituzioni, 

delle associazioni di categoria, dei lavoratori e 
medico competente

• Tavolo di confronto per portare difficoltà, 
decidere interventi in collaborazione, 
condividere priorità e azioni  



Qualche esempio

https://www.trentinosalute.net/Temi/Salute-e-sicurezza-sul-lavoro/Sicurezza-in-agricoltura





Attività di vigilanza 



Attività di vigilanza



Attività di vigilanza 









LA SICUREZZA DEI MAGAZZINI PER LA CONSERVAZIONE DELLA FRUTTA

L’attività ispettiva sul territorio

L’analisi delle prassi

L’analisi delle soluzioni misure tecniche disponibili

• La scelta delle misure preventive, conseguenti all’analisi dei 
rischi, deve privilegiare le misure tecniche rispetto a DPI e 
procedure

• L’impianto di frigoconservazione in atmosfera controllata deve 
essere installato e certificato secondo il DM 37/08

Il coinvolgimento del DIT di INAIL
La condivisione con il coordinamento tecnico delle regioni



La sicurezza nei magazzini per la conservazione della frutta

Gli apprestamenti richiesti

 segnaletica di sicurezza in corrispondenza di tutti gli accessi delle celle;

 inaccessibilità delle celle durante la conservazione in AC;

 segnalazione visiva e acustica dello stato cella, sugli accessi delle celle;

 evitare di insufflare azoto all’interno della cella non chiusa;

 rimescolamento dell’atmosfera all’interno della cella, a cella non chiusa;

 collettamento degli scarichi delle valvole di sovrappressione all’esterno;

 ripristino dell’atmosfera respirabile prima dell’apertura della cella;

 contrassegnare le tubazioni contenenti gas nocivi;

 realizzazione dell’impianto AC secondo quanto previsto dal DM 37/2008;

 garantire un’adeguata affidabilità del sistema di monitoraggio e controllo;



La sicurezza nei magazzini per la conservazione della frutta

Gli apprestamenti richiesti

− fornire al personale DPI autorespiratori, e  adeguata formazione e 
addestramento;

− eliminare il rischio di caduta dall’alto in corrispondenza dei finestrini; 

− l’eventuale accesso e lo stazionamento nelle zone sopracella deve essere 
sicuro;

− applicare le previsioni di cui al DPR 177/2011 in caso di accesso 
all’interno di una cella che si trova in AC.

 impedire la formazione di atmosfere pericolose nelle altre parti
dell’impianto di conservazione;

 dotare il personale di rilevatori di ossigeno personale;



La sicurezza nei magazzini per la conservazione della frutta

Le misure tecniche sono state approvate il 9 maggio 
2017 da parte Coordinamento tecnico delle regioni

con il documento:  
Linee di indirizzo per la costruzione di impianti ad 

atmosfera controllata per la conservazione della frutta. 
Focus sulla conservazione delle mele

Si è accertato l’adeguamento degli impianti.



SOTTOGRUPPO “LAVORI FORESTALI E DI MANUTENZIONE DEL VERDE”
DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE

Coordinatore del gruppo:
dott. Dario Uber 
UOPSAL - APSS (Provincia Autonoma di Trento)

Referenti regionali: 
dott.ssa Manuela Peruzzi SPISAL 20 Verona (Regione Veneto) 
dott.ssa Paola Giovannini  ASL Firenze  (Regione Toscana) 
dott. Massimo Rossi USL 2 (Regione Umbria)
dott. Giancarlo Viganò ASL Sondrio (Regione Piemonte)
dott. Luigi Giai AUSL Aosta (Regione Valle d’Aosta) 
dott. Roberto Zanelli ASL Asti (Regione Piemonte)
dott.ssa Sabrina Marinucci ASL Latina (Lazio)

Dott. Leonardo Vita (INAIL)
Dott. Daniele Puri (INAIL)
Dott. Davide Gattamelata (INAIL)

Mandato del gruppo di lavoro: predisporre, previa analisi della documentazione e delle
esperienze esistenti, nonché delle più gravi dinamiche infortunistiche, documenti di
indirizzo finalizzati alla prevenzione dei rischi più gravi nelle operazioni di abbattimento
e/o manutenzione del verde, tenendo conto dei diversi livelli organizzativi aziendali
(professionisti del settore, operatori stagionali, hobbisti, pubblici dipendenti ,….





Programma di attività
 procedere al un censimento del materiale esistente per valutare la

necessità di un eventuale approfondimento per migliorare le
conoscenza relative al fenomeno infortunistico (e tecnopatico) del
settore forestale e della manutenzione del verde

 in una seconda fase verificare la necessità di procedere ad
integrazioni del materiale esistente o di procedere alla realizzazione
di nuovo materiale

 valutare la necessità di individuare adeguati strumenti di
informazione e divulgazione aderenti ai fabbisogni formativi degli
addetti al comparto





Materiale informativo
LA GESTIONE
DELLA SICUREZZA 
SUL LAVORO NEGLI
AMBIENTI FORESTALI

Iniziativa finanziata dal Programma di sviluppo rurale
per il Veneto 2007-2013
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto agricoltura
Autorità di gestione: regione del Veneto 
Dipartimento agricoltura e sviluppo rurale 

2014

SCHEDE 
INFORMATIVE SUI 
RISCHI DELLE 
ATTIVITÀ FORESTALI 

“Realizzato con il contributo congiunto di Comunità Europea, 
Stato Italiano e Regione Piemonte nell’ambito del Reg. CE 
1698/2005 - P.S.R. 2007 - 2013 della Regione Piemonte Misura 
111, Azione 2 “Formazione professionale ed informazione 
rivolte agli addetti del settore forestale” 

2014

INDIRIZZI OPERATIVI 
REGIONALI
SICUREZZA E SALUTE 
NEI CANTIERI 
FORESTALI 

Il manuale è stato promosso dalla Regione Toscana -
Assessorato al Diritto alla salute - nell’ambito del progetto 
regionale “Redazione di indirizzi operativi regionali per
la prevenzione e sicurezza nei lavori di utilizzazione forestale” 

2013



Lavori Forestali

SCHEDA PER LA VIGILANZA

San Michele All’Adige, 22/23 novembre 2018



1) Identificazione del cantiere e delle Aziende/L.A. coinvolti
2) Anagrafica e caratteristiche delle Aziende/L.A. operanti
3) Gestione della sicurezza: Segnalazione del Cantiere –

Dotazione DPI – Procedure di Lavoro (formazione e 
informazione) – Gestione delle Emergenze – Valutazione dei 
Rischi – Sorveglianza Sanitaria

4) Macchine e attrezzature  
5) Provvedimenti : prescrizione – disposizione – sospensione 

lavori – sequestro
6) Note

LA SCHEDA DI VIGILANZA È SUDDIVISA IN SEI SEZIONI:



IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 
FORESTALE 

IDENTIFICAZIONE DELLA PROPRIETÀ

PER STABILIRE LE AZIENDE/L.A.
PRESENTI E LA RELATIVA FORZA 
LAVORO

IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE E SOGGETTI COINVOLTI



IDENTIFICAZIONE DELLE 
AZIENDE/LAVORATORI AUTONOMI 

ANAGRAFICA E CARATTERISTICHE DELLE AZIENDE/L.A. OPERANTI



GESTIONE DELLA SICUREZZA



GESTIONE DELLA SICUREZZA
PROCEDURE DI LAVORO APPLICATE 

Verifica della presenza e conoscenza da parte dei lavoratori,  delle 
procedure predisposte dalla ditta secondo le buone prassi, relative:
al taglio delle piante, con particolare riferimento alla distanza tra i vari 
operatori impegnati; delle posizioni da mantenere, da parte degli 
operatori, rispetto alle attrezzature ed al materiale movimentato 
(esbosco), con particolare riguardo alla presenza di più mezzi e uomini 
impegnati nelle attività.

Adeguatezza:                ¨ SI                    ¨ NO                     

Note_____________________________________________________



GESTIONE DELLA SICUREZZA

GESTIONE EMERGENZE/PRIMO SOCCORSO
Disponibilità del presidio di primo soccorso in relazione alla 
composizione della squadra di lavoro (Decreto Ministeriale n°
388 del 15/07/2003 - Cassetta (da 3 o più lavoratori) o 
Pacchetto (sotto i 3 lavoratori)

Adeguatezza:     ¨ SI        ¨ NO

Gli operatori sono stati informati sulla procedura da seguire per 
una corretta ed efficace allerta del sistema di primo soccorso 
(area coperta dalla telefonia mobile o altro sistema di 
comunicazione, disponibilità di una rete fissa nei pressi dell'area 
di lavoro, accesso ambulanza/elicottero, ecc.)  

¨ SI        ¨ NO 

Nominativo  dell’addetto al servizio primo soccorso, 
adeguatamente formato:

nome: ___________________           
cognome:_______________________
(Il riscontro relativo alla formazione dell’addetto potrà essere 
verificato successivamente) 

GESTIONE EMERGENZE
Numero unico centrale emergenza 112

LOCALIZZAZIONE CANTIERE

COMUNE  _______________________________________

LOCALITA’_______________________________________

QUOTA ________ m s.l.m.  

COORDINATE TOPOGRAFICHE
-N _____°_______’________”
-E _____°_______’________”

PUNTO DI ATTERRAGGIO/AVVICINAMENTO ELICOTTERO

COMUNE  _______________________________________

LOCALITA’_______________________________________

QUOTA _________ m s.l.m.

COORDINATE TOPOGRAFICHE
-N _____°_______’________”
-E _____°_______’________”



GESTIONE DELLA SICUREZZA

FORMAZIONE 
Sono presenti operatori in possesso dei requisiti professionali previsti dalle norme forestali territorialmente competenti 
(abilitazione per utilizzazioni forestali)? 

¨ SI        ¨ NO 
Quali sono gli operatori dell’azienda in possesso di tale abilitazione:
Nominativi: ___________________________________________________________
(nel caso di soggetto pubblico committente, deve esserne obbligatoriamente in possesso un componente dell’azienda -
RD 24 maggio 1924 n°827 e solo per la PAT L.P. 11 23 maggio 2007)
Gli operatori hanno assolto l’obbligo relativo alla formazione di base e specifica ai sensi dell’art. 37 - D.Lgs. 81/’08
(parte da verificare anche successivamente in quanto difficilmente presente in cantiere)

¨ SI  (è presente documentazione)     ¨ è stata richiesta documentazione 
Gli operatori che conducono macchine (trattrici, gru forestale, escavatori e simili) hanno la specifica abilitazione 
prevista dell’art. 71 comma 7 D.Lgs 81/08

¨ SI  (è presente documentazione)     ¨ è stata richiesta documentazione 



Formazione verifica sul campo
LAVORI DI TAGLIO ALBERI



Formazione verifica sul campo
LAVORI DI ESBOSCO



GESTIONE DELLA SICUREZZA

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Il Documento di valutazione dei Rischi è stato redatto:
SI  (è presente documentazione)     •    è stata richiesta documentazione

SORVEGLIANZA SANITARIA 
(per la verifica dell’idoneità alla mansione)  

I lavoratori sono sottoposti a SS

SI  (è presente documentazione)     •    è stata richiesta documentazione

Per attività di abbattimento piante è prevista la sorveglianza 
sanitaria

Protocollo sanitario in funzione del DVR

Deve contenere comunque:
 rumore
 vibrazioni

 agenti biologici 



REQUISITI MINIMI DI MACCHINE/ATTREZZATURE E LORO UTILIZZO

Trattore forestale
Identificativo

targa _____________________ n. telaio ____________________

Numero 
attrezzature 
controllate

Numero 
attrezzature 
controllate 

non 
conformiElemento Metodo Riferimento tecnico

Struttura di protezione contro la
caduta di oggetti (FOPS)

Visivo I trattori forestali a ruote o a cingoli muniti di accessori per la
silvicoltura la cui applicazione comporta l’esposizione al rischio
di caduta di oggetti (quali ad esempio abbattimento piante,
processazione, caricamento tronchi, ecc.) devono essere dotati
di una struttura di protezione contro la caduta di oggetti
(FOPS) almeno di livello I.
Ai fini della corretta identificazione della struttura è necessario
che la sua presenza e il livello di protezione siano riportati nel
manuale d’uso del trattore. In alternativa la struttura deve
essere munita di marcatura, ovvero sia accompagnata da
documentazione nella quale sia dichiarato che ha superato le
prove previste dalla ISO 8083, ovvero da riferimenti tecnici
assimilabili, e sia indicato il livello di protezione, marchio e tipo,
o tipi, dei trattori ai quali la struttura è destinata.
Esempio di struttura FOPS
Riferimenti:
 ISO 8083:2006 Machinery for forestry -- Falling-object

protective structures (FOPS) -- Laboratory tests and
performance requirements;

 allegato XI al Regolamento 1322/2014.

Oggetto della verifica

Metodo di controllo: 
visivo o 
visivo/funzionale

Tipologia ed identificazione della macchina

Esito della verifica

Riferimento 
normativo/tecnico



REQUISITI MINIMI DI MACCHINE/ATTREZZATURE E LORO UTILIZZO
Trattore forestale
COSTRUTTORE E MODELLO_____________________________
TARGA _______________N° Telaio_________________________

Numero 
attrezzature 
controllate 

Numero 
attrezzature 
controllate 

non conformi   
E’ dotato di struttura di protezione ROPS contro il rischio di capovolgimento (All. V, parte II, punto 2,4 D.Lgs 81’08 )

E’ dotato di sistema di ritenzione del conducente (cintura di sicurezza), (All. V, parte II, punto 2,4 D.Lgs 81/’08)

La presa di potenza è dotata di apposita protezione (scudo) fissata sul trattore o di altro sistema che garantisce un’
analoga protezione (Rif. ISO 500-1 del 2004 e ISO 500- 2 del 2004; documento tecnico INAIL paragrafo 4.2.1.1.; All. V
parte II, punto 2.2 D.Lgs 81/’08)

Gli organi in movimento (ventola di raffreddamento, cinghie, etc.) e le parti calde sono protetti contro il contatto
accidentale (documento tecnico INAIL paragrafo 4.2.1.2 e 4.3.1; All. V, parte I, punto 6.1 e 8.1 D.Lgs 81’08)

La cabina è protetta con dispositivo FOPS (protegge l’operatore dal rischio di venire schiacciato da un corpo caduto
dall’alto).
È presente la struttura di protezione del conducente contro la penetrazione di oggetti (OPS)















Titolo 
• L’approfondimento dei fattori di rischio lavorativi e l’individuazione delle soluzioni per le 

aziende attraverso le attività di vigilanza e assistenza da parte delle Istituzioni 
Avvio
• 1 aprile 2017

OBIETTIVO GENERALE 
• Consolidare le attività per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro in rapporto alla congiuntura 

economica, soprattutto per la PMI, promuovendo le sinergie tra le istituzioni e le imprese, sia 
per migliorare le capacità di analisi, valutazione e gestione dei rischi lavorativi che per rilevare 
e rendere disponibili le soluzioni tecniche, procedurali e organizzative. 

OBIETTIVO specifico  
• Studio multicentrico per verificare l’efficacia di uno standard di intervento mirato da parte dei 

Servizi di prevenzione delle ASL, allo scopo di supportare le imprese nella gestione dei rischi e 
nella definizione di misure migliorative, anche attraverso il trasferimento di buone prassi e 
ausili per la valutazione dei rischi

Centro nazionale per la prevenzione  e il controllo delle malattie 



Il Progetto territoriale                          
che tiene conto dell’emergenza ambientale

• Modello territoriale partecipativo di assistenza alle imprese nella prevenzione dei
rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro

• Intervento metodologicamente adatto al settore per identificare, in maniera
condivisa e partecipata con le aziende i presupposti di sicurezza essenziali, la cui
applicazione potrà essere verificata attraverso una successiva fase di verifica e
controllo

• Assicurazione di trasparenza ed equità nell’azione della Pubblica Amministrazione
nei confronti di realtà lavorative caratterizzate in genere da piccole dimensioni, ma
piuttosto diffuse sul territorio

• La fase di assistenza è necessaria per la individuazione e condivisione degli indirizzi
da applicare e rivolta principalmente alle aziende e lavoratori autonomi

• Potrà rappresentare un utile volano di sensibilizzazione nei confronti delle tante di
figure con un inquadramento professionale non sempre definito e/o che assume
talvolta un profilo puramente hobbistico

• Proposta di utilizzo del modello di analisi INFORMO, quale strumento
metodologico per l’impostazione ed il riesame della valutazione dei rischi e
l’implementazione del sistema di gestione della salute e sicurezza

L’intervento di prevenzione sviluppato sul territorio da parte di UOPSAL,
denominato Piano mirato di prevenzione (PMP), in collaborazione con l’INAIL.



Fasi 
emergenza ambientale!

• Presentazione e condivisione del programma con associazioni di 
categorie interessate. Illustrazione alle stesse dei contenuti 
oggetto di miglioramento e della verifica (giugno 2018); 

• Sensibilizzazione delle aziende attraverso incontri territoriali in 
cui illustrare la strutturazione del piano e le misure di 
prevenzione individuate (gennaio/febbraio);

• Periodo di assistenza alle aziende per l’informazione e 
l’attuazione delle misure di prevenzione previste (fino a marzo); 

• Fase di vigilanza a campione delle aziende coinvolte nel PMP 
(marzo - giugno 2019);

• Verifica di efficacia dell’intervento (monitoraggio buone prassi, …)



  
  
SCHEDA N. xx 

Schede di supporto  
a lla  valutazione dei r ischi in Arboricoltura ( lavor i forestali)  

 

SOPRALLUOGO PRELI MI NARE 

 
 

 

Descr iz ione  delle  operazioni Att rezzature  di lavoro-
m a cchine apparecchi, u tensili 

ed im piant i, sostanze , 
m ater iali in  lavorazione e  

prodot t i durante  la  lavorazione 

DPI  

Prima di intraprendere qualsiasi tipo di lavorazione forestale il datore di lavoro, o un’altra persona esperta da 
questi delegata, effettua un sopralluogo conoscitivo presso la zona ove si andrà a predisporre il cantiere 
forestale, allo scopo di valutare i rischi connessi alle lavorazioni da eseguire in quel determinato ambiente ed 
in relazione anche alla scelta delle macchine ed attrezzature da impiegare durante le lavorazioni, per poter 
pianificare ed organizzare il lavoro e la sicurezza degli addetti. 
Con il sopralluogo devono essere presi in esame almeno i seguenti aspetti: 
• caratteristiche orografiche del terreno (pendenza, accidentalità, presenza di corsi d acqua, salti di roccia, 
zone in frana, ecc.); 
• distanza dai centri abitati; 
• caratteristiche e tipologia delle vie di accesso al cantiere forestale; 
• presenza di strade percorse da persone e/o 
autoveicoli; 
• distanza dal più vicino pronto soccorso; 
• eventuale possibilità di atterraggio dell’elicottero del 118; 
• copertura della telefonia cellulare o di altri mezzi di comunicazione alternativi; 
• presenza di linee elettriche aeree (Img. 2); 
• presenza o meno di aree interessate da attività escursionistiche, caccia e pesca; 
• possibili interferenze con lavorazioni agricole e/o forestali svolte da altri; 
• scelte tecniche (attrezzature e sistemi di lavoro) all’interno dell’intervento da svolgere (concentramento per 
avvallamento libero, esbosco con trattore, ecc.). 
 
N B.: in caso di appalto dei lavori il committente deve: 
 
-verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai 
lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione; 
 
-fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operaree sulle relative misure di prevenzione e di emergenza adottate; 
 
-scambiare le informazioni relative al sistema della gestione delle emergenze organizzato dal committente in 
modo che l’appaltatore possa raccordarsi con questo. 
 
Nel caso in cui i lavori coinvolgano più imprese e si identifichi il rischio da interferenza tra le lavorazioni 
svolte il committente elabora il documento di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) che indichi le 
misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi da interferenze. 
Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell evoluzione dei 
lavori, servizi e forniture a norma di legge (art. 26 D.lgs. 81/2008). 
 
Professioni corre la te  a lla  fase: 1.2.1.1.0 Imprenditori e amministratori di grandi aziende che operano 

At t rezzature di lavoro- m a cchine  
apparecch i, u tensili ed im piant i 

 Auto 4 x 4 
 Trattrici a ruote o cingolate 
 Falci, roncole ed altri attrezzi 

da taglio 
Sostanze , m ater ia li in lavorazione 
e prodot t i durante  la  lavoraz ione  

 Oli minerali 
 Benzine e/o carburanti 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 

Schede con indirizzi preventivi per gli operatori 
schede di supporto art. 28 comma 3 ter 



 

Per icoli Rischi Misure  di prevenzione I m m agini 
Rif . Legisla t iv i e  

buone prassi 

Luoghi di lavoro 
all’aperto: aree 
boschive 

Rischi 
in fort unist ici: 
-scivolamento e 
caduta in piano 
( Focus 
sorveglianza  
degli infortuni 
m ortali e  gravi 
ht t p:/ / r icercascie
nt ifica .ina il. it / get
inf4 _ u/ search_ pr
ofili.asp?vat tecon
om = 0 4  )  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
-contatto con 
vegetazione 
( ca dut a  di ram i, 

I / F: tutti gli addetti sono soggetti a piani d’informazione formazione ed addestramento 
attraverso i quali vengono fornite dettagliate indicazioni e stabilite procedure sulla 
tipologia del lavoro e sulle azioni da compiere in quello specifico cantiere forestale 
 
DPI : impiego d’adeguate calzature antinfortunistiche con suola ad alta aderenza 
 
O/ P: corretti provvedimenti sanitari di urgenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I / F: tutti gli addetti sono soggetti a piani d’informazione formazione ed addestramento 
attraverso i quali vengono fornite dettagliate indicazioni e stabilite procedure sulla 
tipologia del lavoro e sulle azioni da compiere in quello specifico cantiere forestale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
(Tit. I, Capo III, Sez. I, 
Artt. 18 e 26; Sez. II; 
Sez. IV,; Sez. VI); 
D.M. 388/03; D.Lgs. 
475/92; UNI EN 
397:2012; UNI EN 
166:2004; UNI EN ISO 
20345:2012 

  
  
SCHEDA N . xx 

Schede di supporto  
a lla  valutazione dei r ischi in Arbor icoltura ( lavor i forestali)  

 

SOPRALLUOGO PRELI MI NARE 

 
 

 



SCHEDA N. xx

Schede di supporto 
alla valutazione dei rischi in Arboricoltura (lavori forestali)

PREDISPOSIZIONE DEL CANTIERE

SCHEDA N. xx

Schede di supporto 
alla valutazione dei rischi in Arboricoltura (lavori forestali)

ABBATTIMENTO DELLE PIANTE

SCHEDA N. xx

Schede di supporto 
alla valutazione dei rischi in Arboricoltura (lavori forestali)

CONCENTRAMENTO

SCHEDA N. xx

Schede di supporto 
alla valutazione dei rischi in Arboricoltura (lavori forestali)

ESBOSCO

Alcuni esempi



Grazie!

Madonna dell’aiuto, Segonzano (TN)


